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Questo bilancio sociale vuole 
essere la bussola del nuovo 
percorso intrapreso dalla Giunta 
guidata dal Sindaco Valerio 
Zoggia, eletto nel maggio 2012. 
Uno strumento che intende 
orientare sulla mission e sulla 
vision della sua nuova squadra, 
inquadrando la situazione di 
partenza per ripercorrere quanto   
è stato fatto e restituirlo ai cittadini, 
imprese, portatori d’interesse, 
interlocutori quotidiani della vita 
politico-amministrativa di Jesolo.
In proposito, abbiamo posto 
qualche domanda al Sindaco.

Sindaco, il filo conduttore del suo impegno politico ed amministrativo è Prima le Persone, cosa si 
intende con questo “slogan”?
Prima le Persone non è da intendere solo come uno slogan, ma come una vera e propria mission: un 
segno distintivo del mio ruolo di Sindaco. E’ diventato il punto di riferimento del mio agire quotidiano 
perché sono convinto che prima di prendere qualsiasi decisione si debba pensare alla ricaduta che 
potrebbe avere proprio sulle persone, anima della nostra comunità.

Sindaco, perchè un bilancio sociale? 
Fondamentale è dialogare costantemente con la comunità, una comunicazione bidirezionale tra me 
ed i cittadini dando loro gli strumenti per comprendere la nostra macchina organizzativa: un’impresa 
fatta di Persone, qual è il comune di Jesolo. Ecco quindi che il Bilancio Sociale diviene lo strumento 
con il quale l’Amministrazione rende partecipi voi cittadini del proprio operato rendendo trasparenti 
e comprensibili i programmi, le attività ed i risultati raggiunti che spesso non trovano pubblicità nelle 
tradizionali procedure di rendicontazione. 
Tutti i cittadini in questo senso possono valutare il lavoro svolto dall’Amministrazione comunale e 
dalle persone che ogni giorno lavorano per far funzionare al meglio tutti gli ingranaggi della macchina 
amministrativa, ai quali va il mio sincero ringraziamento.

Come ha costruito la sua squadra e quali sono i valori sui quali puntate? 
La mia squadra di lavoro non poteva che essere costruita attorno alla mission “Prima le Persone”. 
Credo fermamente che la politica debba essere al servizio del cittadino e con il lavoro mio e della mia 
Giunta cercheremo di metterlo in pratica quotidianamente.

Come intende raggiungere questo obiettivo? 
Il nostro obiettivo è quello di far diventare Jesolo una città migliore per tutti: per chi ci lavora, chi ci 
vive, chi viene in vacanza e per chi studia… Molto è stato fatto ma molto c’è ancora da fare: come 
dare delle risposte definitive all’annoso problema dell’erosione dell’arenile o cercare di migliorare le 
infrastrutture per migliorare la viabilità in entrata a Jesolo. E ancora, continuare a concentrare le risorse 
sulla sicurezza ed il contrasto al commercio abusivo, ma anche continuare il processo di rivitalizzazione 
turistica della nostra località fronteggiando la congiuntura economica, la più difficile di questo ultimo 
ventennio, affinché il processo di crescita della nostra economia locale continui ad essere il volano 
della nostra Jesolo.

LA PAROLA AL SINDACO
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Far conoscere in modo chiaro e comprensibile 
l’operato dell’amministrazione comunale: è questo 
il compito che vogliamo assegnare al “bilancio 
sociale”, continuando un impegno avviato già dieci 
anni fa, intrapreso dall’amministrazione per riferire, 
a beneficio di tutti i suoi interlocutori privati e 
pubblici, le scelte operate, le attività svolte e i servizi 
resi. Rendere evidente come si è deciso di utilizzare 
le risorse economiche a disposizione, soprattutto 
in questi anni in cui ai cittadini vengono richiesti 
sacrifici e rinunce per fronteggiare la profonda crisi 
economica che ha colpito il nostro Paese, è un 
dovere che l’amministrazione comunale, intesa nel 
suo complesso, sente come un irrinunciabile atto di 
responsabilità. 
Per conseguire questo risultato, la redazione di 
questo bilancio sociale si affida ad un modello che si   
dimostrato efficace nel tempo, con la suddivisione 
della rendicontazione in 12 categorie di destinatari 
dei benefici dell’attività amministrativa. A queste si 
aggiungono 4 aree di interesse generale - ambiente, 
sicurezza, cultura e turismo - che descrivono attività 
che hanno come destinatari i cittadini in maniera 

indifferenziata. Nella premessa assume rilevanza l’identità del comune, con le caratteristiche della popolazione e del 
territorio, con la storia e le prospettive e con la rappresentazione delle risorse economiche utilizzate.

Tra pochi mesi inizieranno le celebrazioni ufficiali del 
centenario della Prima Guerra Mondiale, un anniversario che 
coinvolgerà anche il comune di Jesolo, prepotentemente 
protagonista, insieme ai territori limitrofi, della resistenza 
finale dell’esercito italiano all’avanzata del nemico Austro-
Ungarico dopo la tragica sconfitta di Caporetto, fino alla 
vittoria finale con la Battaglia del Solstizio. 
Dopo lo sfondamento sul fiume Tagliamento, alla 
popolazione di Cavazuccherina rimase una sola scelta: 
rimanere nelle proprie case esposti al pericolo dei 
bombardamenti imminenti, oppure, come consigliato 
dalle autorità, prendere la via dell’esilio per cercare la 
salvezza. Il 7 novembre 1917 si conclusero in fretta e furia 
le operazioni di caricamento dell’archivio comunale sui 
burchi e, contemporaneamente, circa 35 imbarcazioni 
imbarcarono chi scelse la via dell’esilio. Il segretario 
comunale Luigi Libondi annotò nel suo diario i fatti di quei giorni: “Alle 4 del pomeriggio il burchio del Comune si staccava 
dalla riva e lentamente prendeva la via dell’esilio, mentre qualcuno arringa i pochi borghesi presenti in piazza e scaglia la 
più atroce - se non forse stupida - delle invettive a chi detiene in quel supremo momento la rappresentanza del Comune, 
tacciandoli di traditori!” 
Per sempre legata alla storia di Jesolo resterà la figura del Tenente di Vascello Andrea Bafile, medaglia d’oro al valor 
militare. Alle ore 21 del 10 marzo 1918, dopo essersi imbarcato dal canale Cavetta con tre suoi compagni, attraversò il 
Piave e, dopo essersi fatto strada fra i fitti canneti, sbarcò nella zona di Revedoli. Il gruppo, dopo un’attenta ricognizione 
delle postazioni di difesa nemiche contro le quali all’indomani i fanti della marina italiana avrebbero dovuto lanciare il loro 
attacco, prese la via del ritorno ma venne scoperto dagli austriaci. Fu in quel momento che Bafile venne ferito gravemente, 
ma riuscì, prima di spirare, a raccontare quanto aveva visto. 
Vivo nella memoria della città è rimasto anche il ricordo del cimitero militare di via Ca’ Gamba, destinato ad accogliere le 
salme dei caduti nel territorio jesolano. Vi furono sepolti molti soldati di tutti gli eserciti e di tutte le nazionalità: tra austriaci, 
ungheresi, bosniaci si contavano 2.172 tombe di cui più di 1.500 di soldati ignoti. Fu sepolto qui anche il Tenente di Vascello 
Andrea Bafile, i cui funerali solenni vennero qui ufficiati il 12 marzo 1918, alla presenza delle più alte cariche dell’Esercito 
Italiano e del poeta Gabriele D’Annunzio.

IL GOVERNO DELLA CITTÀ

RENDERE CONTO, UN VALORE E UNA RESPONSABILITÀ

LA PRIMA GUERRA MONDIALE, JESOLO NELLA STORIA
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IL GOVERNO DELLA CITTÀ

SOSTENIBILTÀ, IL SEGNO DEL FUTURO

Piano di Assetto del Territorio, conclusa la prima fase 

Jesolo, baricentro delle località turistiche della costa dell’Alto Adriatico, sta affrontando in questi anni un percorso di 
riorganizzazione del proprio territorio, mirato ad un posizionamento strategico nel panorama delle destinazioni turistiche 
internazionali, e questo mediante la costruzione di una visione condivisa del suo futuro basata su una strategia di sostenibilità, 
nel rispetto delle risorse naturali. 
Lo strumento con cui costruire questa visione condivisa è il nuovo PRG del Comune di Jesolo, ora suddiviso in Piano di 
Assetto del Territorio (PAT) e Piano degli Interventi (PI). La prima fase di elaborazione, che si è conclusa con l’assemblea 
pubblica del 23/09/2013 e con l’individuazione delle linee guida strategiche nel documento conclusivo, ha comportato 
il coinvolgimento di istituzioni, rappresentanti di categorie professionali ed economiche, di associazioni e cittadini e gli 
incontri tematici con le associazioni portatrici di rilevanti interessi sul territorio. 
E’ stato inoltre sottoscritto un protocollo d’intesa con Regione e Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del 
Veneto per la progettazione e l’adeguamento del quadro conoscitivo del PAT, il sistema integrato delle informazioni e dei 
dati relativi al territorio e all’ambiente che è propedeutico alla stesura degli elaborati necessari per poter adottare il PAT.
Questo al fine di promuovere il riconoscimento e la valorizzazione degli aspetti paesaggistici, con specifica considerazione 
per i beni archeologici e per la riqualificazione delle aree gravemente compromesse o degradate.

Rendering piano urbanistico attuativo “Orizzonte Verde” - progettista arch. Goncalo Byrne
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IL GOVERNO DELLA CITTÀ

RESIDENTI, BAMBINI E RAGAZZI IN CRESCITA

IL TERRITORIO IN NUMERI

Alla data del 31 dicembre 2013 la popolazione residente ha raggiunto 24.909 unità. Il tasso di natalità varia di anno in anno 
e si assesta intorno al 9,11 contro un tasso di mortalità di 9,51 che supera quest’anno quello di natalità. Negli ultimi tre anni 
siamo quindi cresciuti grazie al maggior numero di iscritti provenienti da altri Comuni. 
I cittadini di origine italiana costituiscono il 91,61% della popolazione residente. I cittadini residenti a Jesolo provenienti da 
altri stati membri della comunità europea raggiungono attualmente il 3,59%, mentre i cittadini extracomunitari costituiscono 
il 4,80% dei residenti. Le famiglie nel 2013 sono 11.712 di cui il 37,43% è composto da 1 persona, mentre soltanto il 3,77% 
delle famiglie è composto da cinque o più persone.

Considerando la composizione per età della popolazione 
si può evidenziare come negli ultimi 10 anni i bambini 
della fascia da 0 a 5 anni sono aumentati del 4,78%; 
la popolazione nell’età dello studio è aumentata del 
10,40%; nell’età lavorativa 25-64 anni la popolazione 
è aumentata del 5,48%. Infine la popolazione 
ultrasessantacinquenne, che equivale ad oltre 1/5 della 
popolazione residente, è aumentata del 17,87%.

La superfice del nostro comune è di 96,35 Kmq con una densità abitativa pari a 258 abitanti per kmq. La viabilità comunale 
è costituita da 277 km di strade, mentre 
le strade provinciali sono 40 km. La rete 
dell’acquedotto comunale è di circa 300 km, 
la rete fognaria è di 137 km e la rete del gas 
di 175 km.
Le aree a verde pubblico sono oltre 701.000 
mq, pari a circa 28,06 mq pro-capite (dato 
medio nazionale 14 mq pro-capite), mentre 
la rete dell’illuminazione pubblica è costituita 
da oltre 12.900 lampade, montate su circa 
8.500 pali per un consumo totale di 4.280.000 
di KW annui; il 58,21% della rete è costituita 
da elementi a risparmio energetico. Nel 
territorio insistono una discarica comunale 
per i rifiuti urbani e un depuratore delle acque 
reflue. Nel territorio comunale sono presenti 
8 scuole materne, 6 scuole elementari e 2 
scuole medie per un totale di 2421 posti/
alunno.

La popolazione
Anno
2004

Anno
2005

Anno
2006

Anno
2007

Anno
2008

Anno
2009

Anno
2010

Anno
2011

Anno
2012

Anno
2013

Popolazione residente
al 31 dicembre 

23.575 23.766 23.943 24.449 24.875 25.232 25.601 24.419* 24.584 24.909 

Totale nati 212 206 193 209 214 207 228 220 199 227 

Totale morti 185 212 174 175 218 222 210 235 219 237 

Totale iscritti 702 744 924 961 1006 934 867 718 816 810 

Totale cancellati 619 547 766 489 576 562 516 504 631 475 

Differenza iscritti cancellati 83 197 158 472 430 372 351 214 185 335 

Incremento o decremento 110 191 177 506 426 357 369 199 165 325 

* dati ufficiali censimento 2011
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IL GOVERNO DELLA CITTÀ

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio Comunale esercita le funzioni di indirizzo politico amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da 
attuare ed adottando gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verifica la rispondenza dei risultati dell’attività 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Il Consiglio Comunale del Comune di Jesolo è composto dal Sindaco 
e da 16 consiglieri. All’interno del Consiglio operano le Commissioni consiliari, organismi ristretti che hanno il compito di 
esaminare gli affari di competenza dell’organo elettivo; in particolare affrontano, discutono ed esprimono il loro parere 
sulle proposte di deliberazione, prima di portarle in sede di Consiglio per l’approvazione. Queste le attuali Commissioni in 
seno al nostro Consiglio Comunale. 

GRUPPI CONSILIARI

M
ag

g
io

ra
nz

a

NUOVO
CENTRODESTRA
NCD

Mirco CROSERA;
Gino PASIAN;
Giacomo VALLESE

PARTITO
DEMOCRATICO
JESOLO 365

Damiano MENGO; 
Giovanni NARDINI;
Fedrica SENNO

TUTTI PER JESOLO Alessandro PERAZZOLO;
Luigi SERAFIN

M
in

o
ra

nz
a

LEGA NORD
LIGA VENETA BOSSI

Alberto CARLI;
Giorgio POMIATO

LISTA CIVICA
JESOLO DIFENDIAMO
L’OSPEDALE

Daniele BISON

LISTA
RENATO
MARTIN

Renato MARTIN;
Gino CAMPANER

LISTA JESOLO
BENE COMUNE Christofer DE ZOTTI

NESSUN GRUPPO Franca BASEOTTO
Ilenia BUSCATO

COMMISSIONI COMPONENTI

Ia

Personale, 
Organizzazione interna, 

Polizia Municipale, 
Statuto e Regolamenti, 

Problematiche 
istituzionali

Bison Daniele - presidente;
Buscato Ilenia; De Zotti Christofer
Martin Renato; Mengo 
Damiano;Pomiato Giorgio; Serafin 
Luigi

IIa

Ragioneria e Bilancio, 
Economato,

Tributi,
Attività economiche

Mengo Damiano - presidente;
Bison Daniele; Crosera Mirco
De Zotti Christofer; Martin Renato; 
Perazzolo Alessandro;
Pomiato Giorgio

IIIa

Urbanistica,
Ambiente,

 Edilizia Privata,
Lavori Pubblici

Nardini Giovanni presidente;
Bison Daniele; Campaner Gino
De Zotti Christofer; Serafin Luigi; 
Pomiato Giorgio; Vallese Giacomo

IVa

Assistenza e Politiche 
Sociali, Cultura,

Sistema Sociosanitario, 
Sport, Rapporti 
col Volontariato, 
Protezione Civile, 
Politiche Giovanili

Baseotto Franca - presidente;
Bison Daniele; Campaner Gino
De Zotti Christofer; Perazzolo 
Alessandro; Pomiato Giorgio; Senno 
Federica

Sedute del Consiglio Delibere approvate Sedute commissioni
consiliari

Interrogazioni con
risposta in aula

Anno 2011 19 158 43 21

Anno 2012 13 109 30 14

Anno 2013 15 135 38 34

Alcuni dati dell’attività del Consiglio Comunale
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IL GOVERNO DELLA CITTÀ

VALERIO ZOGGIA, sindaco

AFFARI GENERALI E LEGALI - MUSEO
POLIZIA LOCALE - CACCIA E PESCA
PROGRAMMAZIONE STRATEGICA
CONTROLLO DI GESTIONE - SANITÀ 
COMUNICAZIONE - DEMANIO 
MARITTIMO - SOCIETÀ PARTECIPATE 
POLITICHE GIOVANILI

ROBERTO RUGOLOTTO, vice sindaco

POLITICHE SOCIALI - ISTRUZIONE
LAVORI PUBBLICI - TRASPORTI
SERVIZI MANUTENTIVI

OTELLO BERGAMO, assessore

URBANISTICA - PATRIMONIO
POLITICHE AGRICOLE
SISTEMA QUALITÀ - AMBIENTE
SERVIZI DEMOGRAFICI

ENNIO VALIANTE, assessore

COMMERCIO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
PERSONALE - SPORT - CULTURA 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA
SISTEMI INFORMATIVI

LUIGI RIZZO, assessore

PROGRAMMAZIONE ECONOMICO 
FINANZIARIA - EDILIZIA PRIVATA 
ERP - FRAZIONI - ASSOCIAZIONISMO 
SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE

DANIELA DONADELLO, assessore

TURISMO - POLITICHE COMUNITARIE
PARI OPPORTUNITÀ

IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE
Il Sindaco è il rappresentante legale 
dell’ente, nomina i componenti 
della Giunta e la convoca ed è 
responsabile dell’amministrazione 
del Comune.
Il Sindaco riunisce la Giunta 
comunale in seduta comune 
ogni settimana, solitamente 
il martedì, per decidere sulle 
principali questioni riguardanti la 
vita della comunità che non siano 
di competenza del Consiglio.

Anno
Appuntamenti

del Sindaco
con i cittadini

Assemblee
pubbliche
frazionali

Incontri con
i comitati di zona

Incontri con 
associazioni di 

categoria
Consulte

2011 729 5 8 11 2

2012 634 12 6 7 2

2013 663 6 14 9 2

Anno Appuntamenti
con i cittadini Sedute di Giunta Deliberazioni appro-

vate Argomenti

2011 1.787 55 356 726

2012 1.064 53 388 596

2013 1.546 62 400 831

Il Sindaco, con proprio atto, ha affidato specifiche deleghe agli assessori, trattenendone alcune per se.

Alcuni numeri dell’attività del Sindaco

Alcuni numeri dell’attività della Giunta
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IL GOVERNO DELLA CITTÀ

LA MISSIONE E LE STRATEGIE
Il Consiglio Comunale, approvando il programma del mandato, si è dato una “missione” precisa e chiara: pensare e mettere 
al centro di ogni scelta amministrativa le persone, per costruire una città a misura d’uomo, che assicuri a tutti la possibilità 
di risiedere, lavorare, muoversi, ottenere assistenza in caso di bisogno. Dare attenzione alle persone, in un momento di 
prospettive finanziarie incerte, trovando un equilibrio tra modernizzazione e incremento della tutela sociale. 
Assieme a questo obiettivo sono state individuate le strategie per conseguirlo, individuando dieci aree strategiche e, per 
ognuna di queste, obiettivi da raggiungere e azioni da mettere in atto.

AREA STRATEGICA OBIETTIVI 

1 - IL SOCIALE:
     LE PERSONE E LA FAMIGLIA 

individuare e accogliere iniziative per favorire il lavoro; migliorare i servizi 
alla persona adeguandoli alle mutate esigenze economiche e territoriali; 
salvaguardare i servizi destinati alle famiglie; prevenire il disagio giovanile con 
interventi mirati. 

2 - ISTRUZIONE PUBBLICA 
garantire il diritto allo studio, mantenendo il livello dei servizi erogati e valutando 
le mutate esigenze territoriali e formative. 

3 - TURISMO
     E INDOTTO ECONOMICO 

migliorare qualità e varietà dell’offerta turistica; proteggere, sostenere e 
promuovere il turismo, rilanciando l’immagine di Jesolo a livello internazionale; 
valorizzare le risorse naturali disponibili dalle quali dipende la capacità attrattiva 
del nostro territorio; dare al turismo la capacità di traino per altre filiere 
produttive. 

4 - CULTURA E MUSEO 

rendere Jesolo sempre più sensibile e partecipe a tutte le forme di cultura; 
assumere un ruolo di promozione e coordinamento delle iniziative e degli eventi 
culturali, sostenendo le iniziative promosse dalle associazioni locali; rendere la 
cultura fattore di qualificazione turistica. 

5 - SPORT 

potenziare e razionalizzare l’utilizzo delle strutture sportive pubbliche; incentivare 
le attività sportive di ragazzi e adulti quali attivatori del benessere psicofisico e 
primario strumento di aggregazione sociale; promuovere la città dello sport, 
attraverso eventi sportivi per diversificare e qualificare l’offerta turistica. 

6 - SICUREZZA URBANA 

gestire in forma associata i servizi di Polizia Locale e Protezione Civile; condurre 
forme di lotta all’abusivismo commerciale e al fenomeno della prostituzione; 
contrastare la microcriminalità attraverso la condivisione di obiettivi con le altre 
forze dell’ordine; attivare politiche di informazione e prevenzione a favore della 
sicurezza stradale. 

7 - OPERE PUBBLICHE
     E VIABILITÀ 

completare le opere già avviate rendendole fruibili ai cittadini, rivedere il piano 
urbano del traffico per ottimizzare la gestione del sistema di trasporto pubblico 
stradale, migliorando le condizioni di circolazione e sicurezza, ottimizzando i 
flussi di traffico privato sulla base della progettualità urbanistica e della mobilità 
turistica; programmare le opere del mandato compatibilmente con le risorse 
che si renderanno disponibili e nel rispetto del patto di stabilità interno. 

8 - URBANISTICA ED EDILIZIA 

individuare strategie di pianificazione territoriale per far crescere la città, 
migliorando la qualità di vita dei cittadini, rendendola sempre più attraente 
per il turismo, fulcro dell’economia del territorio; proseguire la collaborazione 
con la regione per coordinare i contenuti del Piano Paesaggistico necessario 
per il superamento della fase critica conseguente alla sentenza che ha 
definitivamente statuito l’esistenza del vincolo paesaggistico lungo la costa 
marina; miglioramento dei tempi di adozione degli strumenti urbanistici e della 
loro attuazione. 

9 - L’AMBIENTE E IL VERDE 

incentivare e preservare la qualità dell’ambiente naturale; incentivare e 
sensibilizzare le persone, cittadini e turisti, alla conoscenza e al rispetto 
dell’ambiente e alla tenuta di comportamenti corretti nella gestione dei rifiuti; 
incentivare l’utilizzo di energie rinnovabili; tutelare il verde pubblico; attivare 
interventi tesi a tutelare il territorio comunale dal rischio idraulico. 

10 - ORGANIZZAZIONE,     
       COMUNICAZIONE E    
       PARTECIPAZIONE 

dialogare in modo efficace e rapido, migliorando i sistemi di ascolto e 
partecipazione, favorendo la discussione, il confronto e la comunicazione, 
anche via web, intensificando i servizi on-line; assicurare la qualità dei servizi; 
analizzare la distribuzione del carico fiscale sul cittadino per una maggiore 
equità; mantenere la qualità dei servizi pubblici locali erogati attraverso le 
società pubbliche. 
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LA STRUTTURA AMMINISTRATIVA

LE RISORSE ECONOMICHE

La struttura organizzativa del Comune di Jesolo si articola in quattro settori, oltre all’ufficio del Segretario generale e al 
Comando di Polizia Locale, in staff al Sindaco. Ciascun settore, cui fanno capo vari servizi, è diretto da un dirigente che 
si avvale, nella gestione delle sue attività, del supporto dei responsabili dei servizi. Il settore ha il compito di garantire 
l’unitarietà di indirizzo, direzione, coordinamento e di integrazione sinergica delle diverse realtà organizzative che svolgono 
attività e funzioni omogenee sulle quali insiste l’azione politico-amministrativa del Comune. Le aggregazioni delle realtà 
organizzative che danno luogo ai settori non sono fisse e definitive ma variabili e flessibili in relazione agli obiettivi ed ai 
programmi da perseguire e alle funzioni da svolgere, agli obiettivi e ai programmi dell’amministrazione comunale.

SEGRETARIO
GENERALE

FRANCESCO PUCCI
SINDACO

POLIZIA LOCALE
PROTEZIONE CIVILE
ASSOCIAZIONISMO

CLAUDIO VANIN

PROGRAMMAZIONE
CONTROLLO /SOCIETÀ

AGRICOLTURA

ASSICURAZIONI E
GESTIONE SINISTRI
PRATICHE LEGALI

SETTORE SERVIZI
ISTITUZIONALE E ALLA 

PERSONA
GIULIA SCARANGELLA

SETTORE FINANZIARIO E
SVILUPPO ECONOMICO
MASSIMO AMBROSIN

AREA LAVORI PUBBLICI
E URBANISTICA

RENATO SEGATTO

SETTORE EDILIZIA PRIVATA
E APPALTI

ROBERTO ILLUMINATI

SISTEMI INFROMATIVI
SERVIZI

DEMOGRAFICI

UFFICIO STAMPA

DEMANIO
MARITTIMO

EDILIZIA PRIVATA
ERP

ATTIVITÀ
PRODUTTIVE

URP, PROTOCOLLO,
MESSI, QUALITÀ

COMUNICAZIONE

LAVORI PUBBLICI
E SERVIZI

MANUTENTIVI

GARE, APPALTI
E PROVVEDITORATO

S.U.A.P.

SEGRETERIA DEL 
SINDACO E DELLA 

GIUNTA

PATRIMONIO
E SPORTELLO

AMBIENTE

TRIBUTI E POLITICHE 
COMUNITARIE

SERVIZI SOCIALI, 
GIOVANI, ISTRUZIONE 

E MUSEO

URBANISTICA
E CARTOGRAFICO

RAGIONERIA

CULTURA
E

BIBLIOTECA
ECONOMATO

RISORSE UMANE E 
PARI OPPORTUNITÀ

TURISMO E SPORT

SICUREZZA
AZIENDALE

SEGRETERIA
GENERALE

E CONTRATTI

Le risorse economiche 
Le risorse economiche di cui il comune dispone dipendono da quattro tipologie di entrate: entrate tributarie, entrate da 
contributi dello stato e di altri enti pubblici, entrate derivanti dai servizi pubblici e da beni dell’ente, entrate per trasferimenti 
di capitale e riscossione di crediti, entrate per accensione di prestiti. Le entrate da trasferimenti di capitale e da accensione 
di prestiti vanno a finanziare le spese di investimento per la realizzazione delle opere pubbliche. 
Nel 2013, per garantire il livello di prestazione dei servizi pubblici locali, la manutenzione del territorio e, più  in generale, per 
garantire un adeguato livello di iniziative, manifestazioni, servizi di rilevanza turistica, è stata istituita l’imposta di soggiorno. 
Sulla decisione dell’Amministrazione comunale ha inciso la situazione economica complessiva delle risorse disponibili nel 
bilancio 2013 e la ferma intenzione di voler mantenere gli stanziamenti di spesa a favore delle iniziative turistiche.
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Nel 2013, le entrate tributarie sono state molto più elevate rispetto al 2012. Questo perchè, a seguito dell’introduzione 
della TARES (che si è aggiunta alla tassa sui rifiuti), è stato necessario introitare direttamente nel bilancio comunale anche 
la tassa rifiuti (prima riscossa direttamente da Alisea Spa). Di contro, anche la spesa corrente è stata molto più elevata 
dovendo, il comune, liquidare direttamente il servizio rifiuti svolto da Alisea Spa.

Le spese 
La spesa del comune si suddivide in spesa corrente, spesa in conto capitale e spesa per rimborso di prestiti.
La spesa corrente corrisponde a tutti i costi che il comune sostiene per il pagamento degli stipendi ai dipendenti, per 
acquistare beni e servizi, per erogare i servizi al territorio e alle persone, per pagare le imposte agli enti superiori, ecc.
La spesa in conto capitale invece finanzia gli investimenti per le opere pubbliche.

RIEPILOGO DELLE ENTRATE
(Accertamenti competenza)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

Titolo 1° - Entrate tributarie 21.732.461,05 21.154.644,75 37.152.733,54

Titolo 2° - Entrate per contributi e trasferimenti 2.045.897,92 1.482.568,29 2.598.697,31

Titolo 3° - Entrate extratributarie 6.615.562,52 6.068.885,07 5.265.837,29

Titolo 4° - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 14.688.773,86 6.016.342,89 5.937.487,32

Titolo 5° - Accensione di prestiti 210.000,00 0 0

Titolo 6° - Servizi per conto di terzi 2.723.195,52 2.602.616,48 2.489.776,35

	 Totale	 48.015.890,87	 37.325.057,48	 53.444.531,81

RIEPILOGO DELLE SPESE
(Impegni competenza)

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

Titolo 1° - Spese correnti 29.218.749,03 28.678.769,20 45.124.329,09

Titolo 2° - Spese in conto capitale 14.077.535,66 6.204.687,34 6.209.516,32

Titolo 3° - Rimbroso di prestiti 1.262.618,42 1.565.130,48 1.296.749,94

Titolo 4° - Servizi per conto di terzi 2.723.195,52 2.602.616,48 2.489.776,35

	 Totale	 47.282.098,63	 39.051.203,50	 55.120.371,70

Distribuzione percentuale della spesa corrente nel 2013
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IL PATTO DI STABILITÀ E LE OPERE PUBBLICHE

IL GOVERNO DELLA CITTÀ

Il patto di stabilità e le opere pubbliche 
Tutti gli Enti Pubblici della Comunità Europea sono vincolati, nelle loro decisioni di spesa, dal “Patto di Stabilità”, che 
è un accordo, stipulato e sottoscritto dai paesi membri dell’Unione europea, per tenere sotto controllo i rispettivi conti 
pubblici, con l’obiettivo di ridurre i deficit e risanare le finanze pubbliche, mantenendo fermi i requisiti di adesione 
all’Unione economica e monetaria dell’Unione europea. Ogni anno cambiano le regole da rispettare e gli obiettivi da 
raggiungere e i comuni devono fare i conti con queste regole per rispettare il patto ed evitare le severe sanzioni imposte 
dall’Europa. La conseguenza è che anche le amministrazioni virtuose non possono spendere le loro risorse, in particolar 
modo per realizzare le opere pubbliche. Rispettare il patto significa quindi non dare alla comunità nuove opere necessarie 
o fare importanti lavori su quelle già esistenti e dall’altra però si evitano sanzioni che metterebbero in grave difficoltà non 
solo l’Amministrazione comunale ma soprattutto i cittadini. Per questa ragione l’amministrazione comunale si è sempre 
impegnata a rispettare il “patto di stabilità”, nonostante questo imponga molte rinunce, soprattutto sul fronte delle spese 
per la realizzazione di opere pubbliche e questo risultato è stato conseguito anche nel 2013. 
Il rispetto del patto di stabilità ha comportato un ridimensionamento del programma di opere pubbliche previsto e 
finanziato per il 2013, riducendo la realizzazione di nuove opere o diminuendo gli interventi legati alla manutenzione 
straordinaria della viabilità e degli edifici pubblici, garantendo quantomeno l’ordinaria manutenzione negli edifici scolastici 
e nei condomini pubblici ad uso residenziale. 

Opere finanziate nel bilancio 2013 ma non ancora avviate:

OPERA IMPORTO

Completamento pista ciclabile di via Tram 200.000,00

Realizzazione traverse di via Colombo 3° stralcio 2° lotto 285.000,00

Tappeti di usura (manutenzione straordinaria di tratti di strade comunali) 229.050,00

Sistemazione accessi al mare 200.000,00

Manutenzione straordinaria patrimonio immobiliare 487.000,00

Manutenzione straordinaria bagni scuola Monteberico 105.731,00

Adeguamento tribune e servizi per il pubblico della palestra scuolaD’Annunzio 400.000,00
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Il nostro comune si avvale, per la gestione e l’erogazione dei principali servizi pubblici, di società pubbliche, sulle quali 
esercita un’attività di indirizzo e controllo dei risultati. Questi sono i principali servizi realizzati dalle società pubbliche che 
operano a Jesolo e i loro risultati di bilancio.

Jtaca Srl, società partecipata al 
100% dal comune di Jesolo, gestisce 
i servizi di mobilità e sosta sul 
territorio comunale. In particolare 
gestisce i parcheggi comunali e 
le zone di sosta a pagamento, il 
servizio di rimozione dei veicoli 
in sosta vietata, i trenini gommati 

lungo le vie principali del Lido, i servizi di bikesharing e infomobilità, oltre all’importante servizio di trasporto scolastico.

Jesolo Patrimonio S.r.l. è 
una società partecipata 
al 100% dal comune di 
Jesolo che gestisce e il 
patrimonio immobiliare 

comunale del quale cura anche la manutenzione ed attua 
alcuni fondamentali servizi per il territorio. In particolare, 
alla società è stata affidata la gestione del cimitero comunale, il servizio di illuminazione pubblica con implementazione di 
nuovi impianti a basso consumo energetico, la manutenzione delle scuole e degli immobili ad uso abitativo, la gestione del 
verde pubblico, la manutenzione delle strade comunali, altri servizi a favore del territorio, oltre alla realizzazione di opere 
pubbliche.

Jesolo Turismo Spa, 
partecipata al 51% dal 
comune, gestisce alcuni 
tra i più importanti 
servizi turistici: il 
salvataggio e primo 
intervento sull’arenile, la 

comunicazione, promozione e commercializzazione di servizi turistici, la gestione del campeggio Jesolo International, di 
stabilimenti balneari e del Palazzo del Turismo. La società nei prossimi anni attuerà importanti investimenti di sviluppo 
turistico dell’area alla foce del Sile.

Alisea Spa è una società, 
attualmente partecipata dal 
comune al 22,40%, che si occupa 
della gestione del servizio di 
igiene ambientale sul territorio 
jesolano ed è attiva in tre distinti 
settori di intervento: raccolta e 

smaltimento dei rifiuti; gestione della discarica; spazzamento e lavaggio delle strade urbane.

ASI Spa, partecipata dal comune al 28,10%, gestisce il ciclo integrato delle acque per conto dei comuni soci. Per quanto 
riguarda la rete dell’acquedotto, il 
territorio servito dall’azienda è di oltre 
600 kmq. Il bacino di servizio è di circa 
110.000 clienti, ai quali si aggiungono 
d’estate circa 10.000.000 di presenze 
stagionali nel comprensorio. La società 

gestisce gli impianti delle acque reflue e la relativa rete 
di fognatura.

LE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE

IL GOVERNO DELLA CITTÀ

anno
patrimonio 

netto
valore della 
produzione

costi della 
produzione

utile di 
esercizio

2011 434.371 2.881.659 2.604.105 140.767

2012 421.344 2.839.537 2.807.153 36.974

2013 508.092 3.024.659 2.851.037 86.748

anno
patrimonio 

netto
valore della 
produzione

costi della 
produzione

utile di 
esercizio

2011 1.865.010 9.993.195 9.695.631 2.371

2012 2.031.101 9.177.468 8.640.925 166.090

2013 2.182.066 9.482.537 9.019.040 150.967

anno
patrimonio 

netto
valore della 
produzione

costi della 
produzione

utile di 
esercizio

2011 1.951.765 18.912.711 18.474.275 37.506

2012 2.219.652 21.055.575 20.846.054 267.889

2013 2.251.281 19.251.194 18.652.784 31.627

anno
patrimonio 

netto
valore della 
produzione

costi della 
produzione

utile di 
esercizio

2011 61.838.824 21.790.564 19.876.509 857.718

2012 62.143.037 23.953.043 23.275.869 304.214

2013 62.827.791 23.287.690 22.085.831 684.756

anno
patrimonio 

netto
valore della 
produzione

costi della 
produzione

utile di 
esercizio

2011 6.101.435 5.238.152 5.117.886 2.158

2012 6.113.323 5.583.777 5.370.637 11.887

2013 6.125.580 5.968.248 5.733.344 12.256

www.jesoloturismo.it

Territorio, ambiente, energia
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A Jesolo, i bambini e ragazzi tra 0 e 14 anni al 31/12/2013 erano 3.270, pari al 12,68% della popolazione residente. Dare 
una maggiore attenzione alle giovani generazioni significa investire sul nostro futuro e in questo campo, i progetti 
dell’amministrazione comunale, si dirigono verso l’educazione e la formazione, ma anche verso le attività ludiche e sportive, 
con una particolare attenzione al mondo scolastico.

LE ATTIVITA’ ESTIVE … “La Giocolonia” 
La Giocolonia è una struttura di proprietà comunale che permette ai bambini e ragazzi dai 3 agli 11 anni, residenti nel 
Comune, di trascorrere le giornate estive di luglio e agosto al mare. La “Giocolonia” è un servizio molto richiesto, tanto 
che la domanda è superiore all’offerta e nel 2013 sono state accolte il 73% delle domande presentate dai residenti. Una 
modifica del regolamento ha permesso a tutti i richiedenti di ottenere almeno un turno quindicinale rispetto a quanto 
richiesto.

Le risorse finanziarie della Giocolonia

Oltre ai servizi comunali esistono sul territorio servizi gestiti da privati che l’assessorato alle politiche sociali sostiene.
Si tratta dei centri estivi/grest organizzati da parrocchie ed associazioni del territorio.

LA SCUOLA 
Nel territorio comunale vi sono due istituti comprensivi che comprendono complessivamente 8 scuole materne, 6 
scuole elementari e 2 scuole medie. L’Amministrazione comunale coordina le attività di mensa e trasporto scolastico ed 
extrascolastico - escursioni e visite di istruzione -, provvede ai costi di funzionamento delle scuole e garantisce gli interventi 
di manutenzione delle strutture scolastiche.

Progetto In & Out 
Il progetto “In & out” è realizzato a favore dei ragazzi frequentanti la scuola secondaria di primo grado ed è volto a rafforzare 
nei ragazzi l’accettazione e il rispetto delle diversità. Gli incontri programmati a favore delle classi seconde e terze della 
scuola secondaria di primo grado hanno coinvolto 451 alunni. Nel mese di settembre è stata avviata la programmazione 
dell’anno scolastico 2013/2014 ed è stato deciso di intervenire anche a favore delle classi prime.
In avvio del nuovo anno scolastico sono stati realizzati 39 incontri che hanno coinvolto 312 alunni; 2 incontri con le famiglie 
con 130 genitori coinvolti; 7 incontri con gli insegnanti; 2 incontri di coordinamento con il Comune.

Bonus alimenta il sapere 
Nel mese di aprile 2013 sono stati assegnati n. 26 bonus 
per spese scolastiche a studenti meritevoli di famiglie 
meno abbienti. Il bonus del valore di euro 258.50 è stato 
finanziato dalla Coop Nord Est.

Progetto Piedibus 
Il progetto Piedibus ha lo scopo di aiutare i bambini e i 
ragazzi a riappropriarsi del piacere di camminare, fare del 
movimento, apprendere i fondamenti dell’educazione 
stradale non solo a livello teorico, ma sperimentandoli 
direttamente.
Il Piedibus è attivo per la scuola “T. Vecellio” di 
Cortellazzo, “G. Rodari” di Jesolo Paese e nel 2013 è 
stato programmato l’avvio anche a favore della scuola 
“G.Verga”.

BAMBINI E RAGAZZI

BAMBINI E RAGAZZI... attenzione alle giovani generazioni

	 Anno 	 Entrate	 Uscite

	 2011	 72.091,79	 133.021,29

	 2012	 71.666,81	 132.350,95

	 2013	 70.300,00	 133.235,28

	 Anno 	 n. centri estivi/grest	 Contributi erogato	 n. partecipanti

	 2011	 9	 20.679,33	 940

	 2012	 8	 15.000,00	 916

	 2013	 7	 21.776,86	 768
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L’OFFERTA FORMATIVA

I testi scolastici e il piano di offerta formativa 
L’ Amministrazione comunale ha garantito la fornitura gratuita di n. 3.378 testi scolastici agli alunni frequentanti le scuole 
primarie dei due Istituti Comprensivi, sostenendo una spesa pari ad euro 31.811,29. Ha fornito testi scolastici a valenza 
triennale a n. 194 alunni della scuola primaria di secondo grado, con una spesa di euro 16.906,74 ed erogato 12 borse di studio 
per merito di euro 413,17 ciascuna. Inoltre sono state raccolte e istruite n. 156 domande per accedere al contributo statale-
regionale denominato “buono libri” per gli alunni delle scuole secondarie di primo e di secondo grado statali e paritarie, 
erogando contributi per complessive euro 26.806,40. Il Piano per l’offerta formativa degli istituti Comprensivi si realizza anche 
grazie al sostegno economico del Comune che ha destinato a progetti specifici individuati dalle scuole euro 81.610,00.

La mensa scolastica 
Il servizio di mensa scolastica si svolge a favore degli alunni iscritti agli Istituti Comprensivi “I. Calvino” di Jesolo Paese, 
“G. D’Annunzio” di Jesolo Lido e a favore delle scuole dell’infanzia paritarie “Santa Maria Immacolata” di piazza Trieste, 
“Madonna del Faro” di piazza del Granatiere, “Nostra Signora di Fatima” di piazza Trento e “Santa Rita di via Novaro”. 
Nel complesso si tratta di circa n. 1.425 utenti. Viene inoltre garantito il servizio di mensa a favore degli insegnanti aventi 
diritto. E’ previsto l’utilizzo di prodotti biologici e la possibilità di richiedere diete specifiche per motivi sanitari ed etico-
religiosi (161 diete speciali erogate nel corso del 2013). Nel corso del 2013 sono stati erogati n. 160.016 pasti per un costo 
complessivo pari ad euro 818.456,84.

Il trasporto scolastico 
Il servizio di trasporto scolastico è realizzato dalla società 
pubblica Jtaca s.r.l. che utilizza 15 scuolabus, 12 autisti + 
1 responsabile di servizio; effettua 250.000 km annui di 
cui 10.000 per il trasporto alla Giocolonia, mentre 1500 
sono le uscite didattiche a supporto delle scuole. I mezzi 
dispongono di un sistema di localizzazione satellitare 
e di videosorveglianza a bordo. L’Amministrazione 
comunale copre una percentuale importante del costo 
del servizio che nel 2013 è pari all’86% per un importo 
complessivo di euro 794.492,11.

LE STRUTTURE SCOLASTICHE 

Gli immobili scolastici sono oggetto di manutenzione ordinaria e straordinaria per garantirne l’efficienza e la completa 
fruibilità. Nel corso del 2013 sono stati portati a compimento i seguenti lavori di straordinaria manutenzione.

BAMBINI E RAGAZZI

SCUOLA INTERVENTO IMPORTO

Scuola Michelangelo

Ristrutturazione degli spogliatoi della 
palestra, con la realizzazione di nuovi 
servizi igienici, l’adeguamento degli 
impianti igienico sanitari, elettrico e di 
riscaldamento, sostituzione serramenti 
e realizzazione cappotto isolante nella 
parete nord della scuola.

400.000,00

Scuola Michelangelo
Sostituzione della centrale termica per 
realizzare un risparmio energetico. 

100.000,00

Scuola Rodari
Manutenzione straordinaria alla centrale 
termica e realizzazione passaggio 
coperto accesso alla scuola.

75.000,00

Scuola Marco Polo
Rifacimento impianto idraulico degli 
spogliatoi e della palestra.

4.000,00

Scuola Michelangelo
Installazione impianto wi-fi, sostituzione 
centralino telefonico e realizzazione 
sala computer.

33.000,00
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BAMBINI E RAGAZZI

PROGETTI EDUCATIVI PER BAMBINI E RAGAZZI 

“I colori del Calamaio” – volontariato: interventi a supporto di condizioni di difficoltà scolastica ed anche per lo sviluppo 
delle capacità relazionali, attraverso attività di studio assistito, con il coinvolgimento di volontari oltre agli educatori 
comunali referenti.
L’attività si è svolta per due ore, due pomeriggi alla settimana, presso i locali dei due Istituti comprensivi, coinvolgendo 
ragazzi dagli 11 ai 14 anni. Da ottobre il servizio per i frequentanti l’istituto al lido si   svolto presso il centro giovani BYC.

“Punto di ascolto e di consulenza”: nell’anno 2013 è stato mantenuto attivo il “Punto d’Ascolto” nelle scuole del territorio 
del Comune di Jesolo, frutto della collaborazione tra U.O. Servizi Sociali, Istituti scolastici del territorio e AULSS 10 Veneto 
Orientale. L’obiettivo è cogliere segnali di disagio prima che questo possa degenerare in problemi.
Nel 2013 sono stati effettuati 130 colloqui di consulenza, un seminario tra i partner aderenti al progetto dal titolo “Punti di 
ascolto nelle scuole 2011-2013 storia, riflessioni stato dell’arte”

“Progetto SpazioLIBERAmente”: L’iniziativa rivolta ai ragazzi dagli 11 ai 14 anni, si è svolta presso il Circolo N.O.I. don 
Adolfo Bergamin di Passarella di Sotto, un giorno alla settimana dalle 15 alle 17, con la presenza media di 15 ragazzi.
Alla festa conclusiva i ragazzi hanno allestito un piccolo spazio espositivo dal titolo “I ragazzi di Passarella si raccontano” 
con sei pannelli arricchiti dai disegni dei ragazzi.

Progetto di comunità “Altro con–
tatto”: Il progetto, realizzato a 
Cortellazzo attraverso la collaborazione 
con il gruppo di “genitori attivi” del 
luogo denominato “Insieme è più 
meglio” ha favorito la co-progettazione 
di alcune iniziative che si sono svolte nel 
corso del 2013.

Visite guidate in Municipio 
L’ufficio relazioni con il pubblico, dal 
2013, si occupa della gestione delle 
visite ai vari uffici del comune da parte 
delle scolaresche, proponendo diversi 
percorsi tra i servizi dell’ente, tra cui 
l’ufficio anagrafe e stato civile, il comando 
polizia locale, l’ufficio cartografico, 
l’ufficio segreteria del sindaco. Non 
manca mai la visita alla sala consigliare e, 
su richiesta degli insegnanti, si possono 
realizzare visite anche più personalizzate. Nell’anno scolastico 2013/2014 sono state effettuate visite da parte di 12 classi 
delle scuole dell’infanzia e della scuola primaria. 

IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
Dopo una lunga pausa, nel 2013 è ripresa l’attività del Consiglio Comunale dei ragazzi. Il 21 marzo, infatti, si è ricostituito 
il Consiglio Comunale dei ragazzi, sono stati surrogati i Consiglieri che avevano lasciato a seguito del completamento del 

percorso di studi ed è stato eletto il nuovo Sindaco dei ragazzi 
Isabella Leandro, affiancata da Veronica Gastaldi vice Sindaco.
Il Consiglio come primo atto ha ritenuto di modificare il 
regolamento per il proprio funzionamento che ha poi inviato a 
fine 2013 all’Amministrazione comunale per l’approvazione da 
parte del Consiglio Comunale degli adulti.

JUNIOR CARD 
La junior card è rilasciata ai bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni e 
dà diritto a sconti presso strutture convenzionate.
Nel 2013 è stato possibile usufruire di accessi agevolati presso: 
Aqualandia, Golf Club Jesolo, Gommapiuma, Parco divertimenti 
“New Jesolandia”, Pista Azzurra, Play Village Tennis, The Bounty 
Pub, Sea Life, Jolly Roger, Aquarium Reptilarium. 


